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Wnoo De Palma 

Ricordando 
Ringo 
batterista 
dei Litfìba 
• • Lutto nel rock italiano 
netta notte tra venerdì e sabato 
scono e improvvisamente 
morto nella sua casa di Firenze 
Ringo De Palma battcnstadei 
Litfìba Lo ha trovato la fidan­
zata, stroncato sembra da un 
collasso cardiocircolatorio Le 
autorità hanno comunque or­
dinato un'autopsia 

Ringo De Palma aveva solo 
28 anni ed era uno dei membri 
fondaton dei Litfìba Con Piero 
Pelù. il cantante e leader del 
gruppo, si conoscevano da ol­
tre dieci anni ed avevano suo­
nato insieme in altre band fio­
rentine, prima di formare i Lit­
fìba con Anton o Aiazzi, Ghigo 
Renzulli e Gianni Maroccolo 
Per 1 Litfìba la sua perdita è 
gravissima, sia sul piano urna-
nache artistico De Palma era 
sempre molto vicino al gruppo 
anche se negli ultimi tempi 
una brutta tcndinite lo aveva 
costretto a farsi sostituire Ave­
va contribuito, col suo stile po­
co tecnico ma pieno di ener­
gia, alla popolarità del gruppo, 
ma paradossalmente non ave­
va polutopartecipare al recen­
te lourche II ha consacrati 

Ultimamente aveva quasi ri­
nunciato al suo ruolo di batte­
rista. Preferiva cantare con un 
gruppo di Firenze chiamato 
Los Quatros Gitos, dat reper­
torio piuttosto diverso da quel­
lo dei Utfiba. tutto giocato cioè 
su,l rock'n'roll e sulle canzo­
nette anni '50 alla Fred Busca­
gliene. Sarebbero dovuti pre­
sto entrare in sala di incisione 
per il loro debutto discografi­
co. , D AlSo 

Una mostra di modelli Ferrari ' 
provoca la chiusura della rassegna 
estiva al Forte Belvedere 
A Firenze esplode la polemica 

Protestano l'Arci, gli studenti 
e la Fgci: ma diffìcilmente 
la scelta sarà revocata. Intinto 
la città ha sempre meno sale... 

Niente cinema, c'è il bolide 
Salta la tradizionale rassegna Pianeta cinema ài For­
te Belvedere a Firenze. Salvo sorprese dell'ultim'ora, 
dovrà lasciare il posto a una esposizione di bolidi 
della Ferrari perché l'impianto di illuminazione co­
stituisce un ostacolo insormontabile per la proiezio­
ne dei film. Negativo il responso del sopralluogo di 
sabato, È un decennale sconsolato per una delle 
rassegne estive più frequentate. 

DOMITILLA MARCHI 

( • FIRENZE. È possibile che 
questa citta, nell'anno dei 
Mondiali non riesca a gestire 
una mostra dedicata alla Fer­
rari e I annuale, importante 
rassegna di cinema estivo7 É 
possibile e, naturalmente, il ci­
nema è stato sacrificato alla 
mostra delle automobili Infat­
ti, i 12000 chilowatt che illumi­
neranno le Ferrari al Forte Bel­
vedere di Firenze impediranno 
alla tradizionale manifestazio­
ne cinematografica di svolgersi 
regolarmente Sono in moltis­
simi, 90 0001 estate scorsa, co­
loro che da nove anni a questa 
parte hanno gremito le due 
arene ricavate nella Fortezza 
che si allaccia su Firenze II 
programma era intenso anche 
quest'anno 4 film al giorno, 
300 nell'arco dei tre mesi della 
rassegna Pianeta anema pro­
mossa dalla cooperativa l'Ate­
lier di Firenze Mentre m Italia 
le sale muoiono e ci si com­
muove di fronte ai bei tempi 
passati descritti in Nuovo ane­
ma Paradiso, paradossalmente 
chiude i battenti una delle po­
che manifestazioni cinemato­
grafiche che funzionano vera­
mente Al posto del cinema sa­
ranno esposte delle bellissime 
Ferrari, d'epoca e no Anche se 
i responsabili non lo confer­
mano, pare che l'Iniziativa sia 
partita dal Col, il comitato or­
ganizzatore dei Mondiali, e 
che il Comune abbia fatto di 
tutto per accontentarlo' ha ga­
rantito alle •rosse' dLMaranet-
logli spazi delForteiBekcricre 
e del cinema si è platealmente 
«dimenticate­

li gruppo Fiat-Ferrari ha col­
to la palla al balzo. •Abbiamo 

scello Firenze e il Forte Belve­
dere per la loro valenza storica 
- hanno detto i responsabili - , 
questa e una mostra eccezio­
nale, che mette II resto in se­
condo pian» Delle polemi­
che che l'iniziativa ha scatena­
to sono loro i primi a stupirsi 
Aggiungono •Il Comune non 
ci aveva avvertili, del cinema 
non sapevamo niente» Parti­
colare, questo, significativo, in 
quanto, a proposito dell'usu­
frutto serale del Belvedere, esi­
ste addinttura una convenzio­
ne scritta fra il Comune e la 
cooperativa l'Atelier 

Delle due arene in cui si arti­
cola la manifestazione Pianeta 
anema, la piccola, che è com­
presa nel penmetio della for­
tezza era stata assegnata fin 
da febbraio alle Ferrari Gli or­
ganizzatori dell'Atelier conta­
vano ancora sui) arena grande 
per proporre anche quest'an­
no la rassegna, seppure in ver­
sione ridotta Ma il colpo di 
grazia e arrivato, due settima­
ne fa. per bocca del sindaco 
Giorgio Morate» «È probabile 
che quest'anno il cinema al 
Belvedere non si farà affatto», 
ha detto in occasione di una 
conferenza stampa II nodo 
della questione vene sull'ora­
rio della mostra- il Comune ha 
garantito agli organizzatori 
della Ferrari che I esposizione 
potrà restare aperta fino alle 
23, cosi I illuminazione dei gi­
ganteschi cubi di cristallo pre­
visti dalL'allestimento e situati . 
proprio dietro lo schermo di­
venteranno un ostacolo insor­
montabile per le proiezioni ci­
nematografiche Sabato si so­
no svolte le prove tecniche per 

stabilire le reali condizioni in 
cui dovrebbe svolgersi la visio­
ne dei film «Le luci che illumi­
nano le Ferran, anche se 
schermate, vanno propno a fi­
nire negli occhi degli spettato­
ri», spiega Giovanni Mana Ros­
si, vicepresidente dell Atelier 
•In queste condizioni mi pare 
impossibile che si possa vede­
re un film I tecnici del Comu­
ne hanno proposto una sene 
di modifiche Che ci sembrano 
inattuabili, .anche per un .di­
scorso di norme di sicurezza 
Insomma le due manifestazio­
ni sono propno incompatibili, 
e l'hanno capito per primi i 

tecnici della Ferrari» 
«Se il responso <l»lle prove 

sarà negativo - ha già de to il 
viccsindaco Miche!: Ventura -
si cercheranno spaz alternati­
vi» Ma l'Atelier, a cui forse sarà 
offerto un indennizzo nel caso 
salti I appuntamen o, su que­
sto punto è scettico «A venti 
giorni dall'apertura della ma­
nifestazione appare dif! ielle 
trovare un altra sotti: ione., di­
ce Stefano Stefani, socio della 
cooperauvacinemaiograuca. > 

La gente intanto si è mossa, 
non si è limita'a a guardar*: Al­
l'Atelier sono piovute le telefo­
nate La Fgci ha promosso una 

Accanto, 
n manifesto 
di una 
delle 
passate 
edizioni 
della 
rassegna 
fiorentina 
«Pianeti 
dnema> 
quest'anno 
non si f< irà 

raccolta di firme che sta smer­
do un grande successo I Are i 
sta organizzando una ma nife-
stazione davanti al Forte Bi Ive­
dere per il giorno dell inaugu­
razione In Comune hai ine -
protestato I Verdi. Ancrw gi 
studenti di fisica hanno rat col­
to firme 

Ma cosa significa per Fiien-
ze il cinema al Forte Beivi •de-
re7 La polemica rischia e li wm-
orare capziosa se non la • i in­
quadra nella realta dei latti' 
Questi dicono che quando h" 
sale al chiuso vanno in ferii •, ri­
mangono solo4 pochi appun­
tamenti cinematografici «ill'a-
perto, Pianeta cinema, al Bi* Ive 

dere Estate fresatane e Onoro 
di luna a spartirsi quel pubbli­
co sorprendentemente nume­
roso fatto di gen e che I estale 
la passa in città [Ielle tre mani­
festazioni, Pianeta anema 
sembra essere cuella che ri 
scuote più consi nsi L impor­
tanza della mamics'azionc e 
sottolineata anche dalla situa­
zione cinematografica com­
plessiva della cu à Non tanto 
per il numero degli spettatori, 
che rientra nella media nazio­
nale di lieve calo a parte una 
nprcsa del 2% proprio in que-
st inizio di stagione Ma piutto­
sto per la drastici riduz one di 
sale da quindici anni ad oggi I 
cinema che hanno chiuso i 
battenti in questo periodo so­
no 18, di questi alcuni sono 
stati trasformati ir teatri di prò 
sa, altri sono rimasti m disuso 
L ultimo caso risale il dicem 
bre dell'anno scenso I Umver 
sale, cinema frecuentatissimo 
e molto amato di I suo pubbli 
co tanto caloroso quanto ru 
moroso ha cessato la sua atti­
vità alla morte del gestore av­
venuta in concomitanza con lo 
scadere del contratto d affitto I 
propnetan dell irr mobile sono 
decisi ora a venderlo ad un 
prezzo proibitivo per un eser­
cente cinematografico 

La chiusura delle sale ha 
colpito soprattutto la penfena 
ci sono oggi nume rosi quartieri 
dove tcinema sono un ricordo 
Delle dodici sale di prnia vi­
sione, dieci si trovano infatti 
nel contro storico della città I 
cinema di seconda vinone de­
vono lottare per restare a gaiia 
con la fine di qusstanno ter­
mina la proroga per I adegua­
mento delle strutture alle nor­
me vigenti e non (• da esclude­
re che altre sale saranno co­
strette a chiudere Né esistono 
per ora, progetti di mu usale 
•Questa non e tanto una scon­
fitta nostra quanto una sconfit­
ta della citta», alfermano gli or-
ganizzaton di Pianeta anema 
Perula manifestazione, nata nel 
1980, sarà un decennale scon­
solato. E poi si lamentano che 
in Italia la gente non va al cine­
ma 

* — • — — n festival. Due paesi lontani, ma entrambi segnati 
da contrasti religiosi, al centro della 26" Mostra di Pesaro 

Iran e Irlanda, una stessa guerra? 
Iran e Irlanda a confronto alla ventisetesima Mostra 
del nuovo cinema di Pesaro. Due mondi, due cultu­
re, due popoli lontanissimi, eppure è possibile rin­
tracciare dei legami tra le due cinematografie, a par­
tire dalla condizione di «guerra continua» vissuta da 
entrambi t paesi. Tra le cose più belle viste finora 
qui a Pesaro Requiem di Amir Nadert. regista oggi 
fuoriuscito negli Usa, eAngelài Neil Jordan 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO B O R I L U 

(•PESARO Non c'è. (orse, al­
cuna correlazione possibile tra 
la realtà dell'Iran e quella del­
l'Irlanda Semmai si può con­
statare, di volta in volta, una 
•erte di situazioni, tutte ed 
esclusivamente drammaticissi­
me, rintracciabili nell uno e 
nell'altro paese Specie oggi. 
dal momento che I Iran ben 
oltre la line del catastrolico 
conflitto con tirale continua 
ad esaere travagliato da pro­
blemi e questioni all'apparen­
za Insanabili: mentre I Irlanda, 
quella retta come Repubblica 
autonoma e l'altra compren­
dente le sei contee dell Ulster 
sotto dominazione inglese ri­
sultano percorsi; da fenomeni 
•odali ed esistenziali di esa-
aperantecomplessità 

Pesaro DO. avviata ormai da 
parecchi giorni, «nflette» alme­
no parzialmente simile «stato 
delle cose* e, ; * non si pud 
proprio dire che i film prove­
nienti dall'una e dall altra area 
geografica-culturale abbiano, 
per u momento, toccato punte 
espressive davvero originali, 
quantomeno palesano indica­
zioni, sintomi, trasparenze che 
tradiscono visibilmente pecu­
liarità, caratteri di determinati 
eventi 

Al più, si possono cogliere 
nervari film finora proposti net 
corso della vcnuseiesima Mo­
stra del nuovo cinema taluni 

[•indiziari», particola-
catìve emergenti da 
' i quel film, dall'una 

o i H M altra cinematografia, 
dalla realtà ribo lente dell Iran 
coms\,«la «juellj gravemente 

stia del nuov 

nife 
o^BHnutra 

depressa dell'Irlanda 
In questo senso allora, è 

persino probabile scoprire di 
tanto in tanto analogie, coinci­
denze che potrebbero far in­
travedere un seppur labile filo 
rosso che unisce sintomatica­
mente la dissestata, tragica fi­
sionomia di un paese come 11-
ran appena uscito da dieci an­
ni di guerra atroce e la preca­
ria, degradata economia irlan­
dese, ruotante sempre ai mar­
gini, in uno stato di persistente 
greganetà rispetto alle potenze 
europee 

Tutte constatazioni, si dirà, 
che hanno relativamente a che 
fare con le specifiche, imme­
diate caratteristiche delle cose 
cinematografiche Mica vero 
invece La dimostrazione'' É 
tutta evidente largamente im­
pilala negli stessi film, nei van 
autori fino ad ora qui proposti 
Parliamo prlontariamentc. dei 
quattro film iraniani realizzali 
tra il 74 e 188. ovvero, La ve­
detta di Ebrahim Hatamikia 
Requiem di Amir Nadert, La 
giumenta di Ali Jekan e Oltre il 
fuoco di KianushAyyan ecin-
(enamo altresì alle pellicole ir­
landesi via via reperibili tra 182 
e 188. cioè Mangia la pesca di 
Peter Omrod La strada per dio 
sa dove di Alan Cilsenan, An­
ge! di Neil Jordan Ebbene, 
propno considerando questa 
sene di opere, tra di loro abba­
stanza eterogenee, viene fatto 
subito di mettere in rilievo che 
ognuna di esse appare più o 
meno intrecciata da venature 
drammatiche quantomeno 
omologhe In altre parole, il 

peso di una religiosità (di ma­
trice islamica o cattolica, non 
importa) vissuta, spesso sof­
ferta, con quasi superstiziosa 
soggezione, da una parte, e la 
compresenza in ogni gesto, in 
tutte le ore del giorno e della 
notte, di una violenza ora trat­
tenuta e ora scatenata, dall'al­
tra, danno una immagine, una 
sensazione angosciosamente 
ravvicinate, allarmanti delle 
storie evocate da personaggi, 
da vicende costantemente sul­
la soglia di un disastro umano 
incombente, irrimediabile 

Certo non c'è confronto 
possibile Ira un piccolo, acqui­

sito capolavoro come Requiem 
di Amir Naden (oggi fuonusci-
lo negli Stati Uniti). approdalo 
anche in Occidente negli anni 
Settanta, quando ancora in 
Iran esisteva la dispotica oli­
garchia dello Scià e dei suoi 
complici, e opere pure di qual­
che indiretto interesse, specie 
per 1'alfiorare di determinati 
segnali dalla vita, dalle con­
suetudini quotidiane dell Iran 
contemporaneo Opere quali, 
appunto La vedetta. La giu­
menta, Oltre il fuoco dove ogni 
singola traccia narrativa si di­
pana e si compie in un arco 
drammaturgico e se si vuole 

spettacolare di tetra morolo­
na uniformità espres iva Tan­
to da non andare rn.n oltre la 
registrazione stenle dell esi­
stente 

Un analogo disccro, de I re­
sto si può fare sui film irlande­
si qui visti finora Disgrcgjizio-
ne sociale e familiare violenza 
e alcolismo risultano in film 
anche di (ormale correttezza 
narrativa - da AngeI J Mangia 
la pesca, eccetera - iti cui pe­
raltro ogni intento poetico o 
metaforico naufraju presto 
nella pura e semplice deca Ico-
mama di casi-limite e di situa­
zioni estreme 

Quei film un po' persiani 
e un po' khomeinisti 

•Il corridore- di Amir Nadet e in proorammaa Pesaro 90 

( • PESARO 11 risveglio della 
cinematografia Iraniana, usci­
ta da una fase di sonnolenza 
che ha caratterizzato i primi 
anni Ottanta, e avvenuto attra­
verso la produzione (quasi to­
talmente sovvenzionata dallo 
Stato, e quindi tendente ad 
un'immagine un po' edificante 
del post-khomcinismo) di film 
incentrati sul tema della fertili­
tà L'ambientazione di Madian 
{Lagiumenta) di Ali Jekan del 
1986, e di Doran-eSorbi (Tem­
pi difficili) di Khoero Masuml 
del 1989, non poteva trovare 
luogo più adatto delle rìdenti 
contrade del Mazandcran, una 
regione del nord dell Iran dal-
I esuberante vegetazione e 
dalle piogge abbondanti e fre­
quenti 

1 due film si svolgono in pic­
cole comunità rurali Madian 
pone I accento sulle dramma­
tiche condizioni di vita della 
donna nella società tradizlo-

MAURIZIOPEQQIO 

naie dell'Iran, anche se il film 6 
ambientalo nei nostri giorni 
Razvaneh, una vedova madre 
di quattro figli dà in sposa Col 
buteh, la sua figlia appena 
adolescente a un uomo di cir­
ca quarantanni, sposato già 
da molti anni a una donna ste­
nle la sharia, la legge corani­
ca, prevede che un uomo può 
avere fino a quattro mogli, 
mentre per l'età della donna 
non contempla nessun limite 
preciso Razvaneh riceverà in 
cambio una giumenta come 
compenso dovuto sempre se­
condo i precetti del Corano ai 
genitori della sposa Lo scam­
bio non è casuale la giovinetta 
atta alla maternità e una con­
tropartita degna di una giu­
menta che già nella antica 
cultura iranica prcislamlca vie­
ne accostata costantemente 
alla fertilità, base sulla quale si 
regge la regalità Vistasp, «co­

lui che possiede buon; cavilli», 
È il mitico re fautore e protetto­
re del profeta Zaratustra men­
tre la persiana parola Madian e 
essa stessa testimonianza di 
un residuo del subsfato lingui­
stico comune alle lingue in­
doeuropee fra cui s ar novera 
il persiano 

Eppure in Madiar il substra­
to culturale iraniano, prc isla­
mico, appare sinc rlis ica-
mente integrato alla religiosità 
musulmana Dopo un ablion-
dantc pioggia che rischia e i far 
marcire il riso ancori nei cam­
pi, le donne propiziano il ritor­
no del sole che permetterà di 
salvare il raccolto In quel oc­
casione la preghiera musulma­
na viene associata <i un canto 
che sembra alludere al sol in-
victus di mitraica rremona, e 
che ha poco a che spartire con 
la religione del profeta Mao­
metto nata negli aridi deserti 
d Arabia E forse non e nem­

meno casuale che il Mazande-
ran sia stato insieme a I » re­
gioni nord-occidentali dell I-
ran. uno dei territori dovi più 
forti furono le resistenze alla 
conquista islamica. Ma i nuo­
vo cinema appare «musuln a 
no» anche nel fatalismo clic 
contraddistingue I atteggia 
mento verso la vita dei perso­
naggi L indigenza rende giura­
seli umani volubili e meschi n 
e qui si Inseriscono frec|uc iti 
citazioni del neorealismo no­
strano Rczvaneh subirli u ìa 
violenta aggressione da parte 
del fratello che rivendica la 
giumenta come premio per 
aver fatto da sensale per le 
nozze Ma il lieto fine si impo­
ne per le esigenze della < om-
media oltre che per riscattare 
le «anime dei credenti» 

In Doran-e Sorbi, ambii nta-
to negli ultimi tempi del riijime 
del deposto scià Reza Pai ila A. 

il carbonaio Janb< rar costret 
to a portare la moglie in città 
per partonre, chiede in prestito 
il cavallo del cugino mi per 
pagare il parto cesareo della 
moglie0costretto i vendere la 
bestia Janbarar pensa di poter 
dare al cugino 1 unica vacca 
che possiede (al ro simbolo 
della fertilità) ma nello stesso 
giorno questa viene u«.cisa da 
un orso mentre pascola nei 
dintorni del villaggio II cugino 
denuncia allora Janbs rar e lo 
fa incarcerare, ma grazie ali in­
teressamento degl anziani del 
villaggio anche in que sto caso 
le cose vanno a pos'o e i per­
sonaggi si nconc liano, oltre 
che con i parenti innanzitutto 
con sé stessi e con la vita Un 
messaggio tuttosonmato otti­
mista che passa attraverso un 
linguaggio nel quale si fondo­
no il neorealismo tragico, la 
commedia e una religiosità 
non bigotta 

Dionne Warwick sta compiendo una breve tournee in Italia 

Il concerto. Successo a Milano 

Una Dionne 
formato pillole 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Statuana e icrati 
ca il diKn le con Dionne War 
wick e capire se ci è o ci fa Ls 
conferenza stampa di presen 
tazione del i onccrto (una mi 
nitoumée che da Milano passa 
a Roma, ofgi e si trasfensce 
poi per tri giorni in Sicilia) ad 
esempio, se arre via a monosil 
labi E quando si chiede a 
Dionne come mai si sia amen 
tata in u i album di prossima 
uscita con Tole Porter si ottie 
ne la seiju nte risposta «Mi 
sembrava una buona idea» 
Niente di pin e niente di meno 
Quando si d ice la sintesi 

Poco n ali», del resto Dion 
ne non sembra aver molte co­
se da dire se non sulla lotta al-
I Aids impe ;no civile al quale 
tiene mol o e che esplica nel-
I organî zaz one di gran gala 
di benedeerza (il prossimo si 
terrà a Lo> Angeles) Non resta 
che vedere il concerto, insom­
ma, per q janto si sappia che il 
repertorio ti Dionne confini 
molto d'< ppresso con quella 
che gli finiTicani chiamano 
lift music, m jsica da asccnso 
re, tappezzeria sonora che più 
leggera non potrebbe essere 
Notazione cinica e collocazio­
ne storica che non intaccano 
una strani (arma di affetto il 
Teatro Smerildo è comunque 
quasi pieno e gli applausi si 
sprecano Peccato che, invece 
di un concerto Dionne (49 
anni dichiar, ti e nono canno 
sollevare dibbi) regali una 
specie di t mesi sonora Un Bl-
gnamì misleale una persona­
le «domenica sportiva- dove I 
gol delle r. urtile sono i ritornelli 
delle canzoni famose che in 
trent'anni di camera la War­
wick ha alfronlato sempre con 

la consueta grazia sentimento 
pochino per quanto la voce 
(specie sulle note acute) reg­
ga ancora al cimento 

Insomma in scaletta figura­
no una quarantina di canzoni, 
attaccale con il bostik una al-
I altra, come quando gli amici 
intorno a una chitarra comin­
ciano il gioco consunto del «le 
la ricordi questa7» Niente di 
male (a parte i biglietti a 50mi-
la lire) naturalmente non fos­
se una concezione della can­
zone eccessivamente televisi­
va L immenso repertorio di 
Burt Bacharach viene riletto in 
pillole Trenta secondi di Ram-
drops keep lallm, on my head, 
quaranta di Any dav nou me­
no di un minuto di My toue, fir­
mata da Stevie Wonder «• cosi 
via in un succedersi di moti-
vetti che ncordano patetica­
mente quei «nassununi» clic ci 
ammaiimsce ogni anno il festi­
val di Sanremo (ma là e e al­
meno la giustificazione della 
votazione) 

Diciamolo insomma il pas­
so tra questa compilation in 
pillole e il puro kitsch musicale 
è breve, brevissimo, e poco im­
porta che il pubblico dello 
Smeraldo chieda con insisten­
za per dieci minuti il bis. Nien­
te da fare Dionne toma in sce­
na dopo un cambio d abito, 
ma si limita a ncevere (Jon e 
saluti Poi via, verso nuove fan­
tastiche (e promozionali) av­
venture Un peccato davvero, 
perche la voce ancorac'è e, al­
meno in America non manca 
la popolarità Possibile che 11-
talia sia ancora e sempre terra 
di conquista per simili com­
parsale' 

Solfi rinfaticabfle 
Concerti, diischi 
e Seda dopo il '93 

RUBENS TEDESCHI 

ffSJI SALSIURGO In un minu­
scolo pae» no alle porte di Sa­
lisburgo rei \erdedi un picco­
lo cimitcR) at omo alla chiesa, 
e e la tomba di Karaian meta 
dei pellcginiiggi dei nostalgici 
dei suoi Festival Nella cittadi­
na barocca fiorita con I indu-
stna di Mozirt la vita pero 
continua Peri concerti di Pen­
tecoste e ora ospite la Filarmo­
nica di Vii-ini che ha inaugu­
rato il ciclo con un programma 
abbastanza inconsueto diretto 
da Georg Solt due sinfonie la 
numero n ove di Sclostakovic e 
la numero cnque di Beetho­
ven 

Apre la serata nella iplcndi-
da Festspielhaus, I asprigna 
sinfonia del rasso che nell'a­
gosto del 194r' nuscl ad irritare 
Stalin Non pt rchc fosse avan 
guardatici Al contrario, la 
partitura si collega semmai al­
la «Classica» di Prokoficv e alla 
•Piccola» di Beethoven Ma 
propno quest 3 era il guaio II 
Maresciallo dopo la vittona, si 
aspettava un arco montale di 
strumenti e di voci Sciostako-
vic inveci dopo le tragiche 
pitture bellico'*dellaSettimae 
dell OttaiM Sr fonia si abban 
donava qui ad un allegria 
niente affitto eroica, piena di 
ironiche intenzioni Non una 
«Nona» in senso beethoviano 
ma un'«.irtinona» dove si sma­
ga la retonca del regime certo 
e il morn 'nto della festa, ma 
senza dimenticare il compian­
to che ri-uona nella «marcia 
funebre» 1 rim 1 del finale con­
dotto con irascinante ironia 

Poi,cori la QutntaàiBeetho­
ven approdiamo ali ottimismo 
delle grandi esaltazioni ro­
mantiche Q J I Solti non ha 
dubbi a t icoj rapido e secco 
battendo 1 cn impazienza 1 mi­
tici «colp de destino» sulle 
porte de secolo Possiamo 
chiederci * Bt elhoven li scan­
disse cosi ma nessuno lo sa. 

Accanto ali indicazione del-
l'Allegro egli pone infatt, un 
numero di metronomo corri­
spondente ad un tempo giudi­
cato generalmente «impo-sibi 
le» L'opinionecomuneccheil 
maestro si fidasse di un metro­
nomo «sbagliato» Solti non lo 
crede e sfonda la porta, per co­
si dire, senza complimenti 
procedendo poi fulmineo, fi 
dando, con ragione sulla 
straordinaria abilità dei profes­
sori della Filarmonica vienne­
se, capaci di unire lindore e in­
cisività Se resta un dubbio -
come ci avverte poi lo slesso 
Solti in un amichevole incon­
tro - si potrà esaminarlo nuo­
vamente in un disco della Dee-
ca già inciso «dal vivo» e prossi­
mo alla pubblicazione 

Allo secco nervoso in un 
italiano telegrafico imparato in 
Toscana dove ha una villa per 
1 estate. Solti espone un fiume 
di progetti per 1 prossimi Festi­
val di Salisburgo (concerti nel­
la Pentecoste del 91 con la Or­
chestra Sinfonica di Chicago di 
cui lascerà prossimamente la 
direzione, Flauto Magico nello 
stesso 91, Donno senz ombra 
nel 92) e anche per 1 Italia do­
ve vagheggia un Festival ve ne-
ziano (chissà quando) e un ri­
tomo alla Scala non pnma del 
93 A sentirlo parlare non si di­
rebbe certo un artista di settan­
totto anni Al contrario, è pie­
no di cunosità e porche, dice, 
«solo gli sciocchi sono soddi­
sfatti di sé» si propone di rive­
dere tutte le proprie interpreta­
zioni, aggiunge Sciostakovx: al 
suo repertorio e non dimentica 
Stravinsky, Bartók e Schocn-
berg «Con l'avanguardia - di­
ce - ho fatto la mia parte I 
nuovissimi di oggi toccano ai 
giovani di oggi che capiscono 
le nuove tecniche, cejsl come 1 
miei nipotini giocano con il 
computer lo sono vecchio. 
Ma è una crvettena l'unica «da 
vecchio, che può permettersi 
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